
INTERVENTI DI MARGINAMENTO DI COMPETENZA REGIONALE NELLE 
MACROISOLE FUSINA E NUOVO 

PETROLCHIMICO – LOTTO ALCOA – FASE A 

 
CUP: J77B20000400001 - CIG: 8596118CF8 –  

Tender_tender_2248 – RdO rfq_3197 

RISPOSTE AI QUESITI DEI CONCORRENTI 

 
QUESITO 1 DEL 25/01/2021 

Un concorrente chiede: 

La nostra impresa intende partecipare alla gara in RTI da costituire, chiediamo: 

a) Nel caso in cui al sopralluogo venisse il legale rappresentante di una impresa mandante o tecnico 
incaricato da tutte le imprese, deve avere una delega da parte di tutte le imprese? O basta una 
delega della capogruppo (firmata solo dalla capogruppo) per nome e per conto di tutte le imprese? 

b) Nel caso in cui venisse il legale rappresentante della capogruppo, deve avere una delega anche di 
tutte le imprese mandanti? 

c) Deve venire solo UNA persona? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 1 DEL 25/01/2021 

Quesiti a) e b)  

Con riferimento ai primi due quesiti si riporta quanto indicato all’art. 13.1 del Disciplinare: “In caso di 
raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti 
che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra 
i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in 
rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori” 

Pertanto, qualora il concorrente sia un R.T.I., il tecnico che effettuerà il sopralluogo dovrà essere munito 
delle deleghe da parte di tutte le imprese raggruppande; nel caso in cui tale soggetto sia anche il 
rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico di una delle imprese, non servirà la delega di 
quest’ultima ma solo degli altri Operatori Economici in raggruppamento. 

 

Quesito c) 

In relazione al terzo quesito si comunica che possono prendere parte al sopralluogo anche più persone di 
cui il concorrente dovrà comunicare: 

1) numero e nominativo; 
2) nominativo dell'azienda/e di cui i suddetti soggetti sono referenti; 
3) targa del mezzo o dei mezzi dei partecipanti. 

 

 

 

 

 

 



QUESITO 2 DEL 26/01/2021 

Un concorrente chiede alcune delucidazioni in merito a quanto sotto riportato, con particolare riferimento 
alla contabilizzazione a corpo delle attività prevista dal progetto esecutivo posto a base di gara: 

- Terreno proveniente dagli scavi per l’esecuzione del diaframma, scavi per posa tubazioni, scavi per 
la realizzazione dei cordoli in c.a., scavi per ala realizzazione dell’opera di presa: mc 37.018; di 
questa quantità una parte è stata STIMATA che venga conferita in impianti di recupero (art. 
NP.OA.03_b- Euro/mc 37,00), una parte è stata STIMATA che venga conferita in discarica per rifiuti 
non pericolosi (Art. NP.OA.03_b – Euro/ton 88 ,00) e una parte è stata STIMATA che venga 
conferita in discarica per rifiuti pericolosi (Art. NP.OA.02 – Euro/ton 278 ,00). Le quantità effettive 
e reali da conferire sulle discariche sopra descritte verranno definite a seguito delle analisi chimiche 
eseguite durante l’esecuzione delle lavorazioni) 

- Art. E.05.11.00 Demolizione di manufatti in c.a.: mc 2.083,45; di questa quantità una parte è stata 
STIMATA che venga conferita in discarica per inerti (art. E.06.06.a- Euro/mc 14,93) e una parte è 
stata STIMATA che venga conferita in discarica per rifiuti non pericolosi (Art. NP.OA.01 – Euro/ton 
114,00). Le quantità effettive e reali da conferire su entrambe le discariche verranno definite a 
seguito delle analisi chimiche eseguite durante l’esecuzione delle lavorazioni) ; 

- Acque derivante dagli agottamenti: mc 2.000,00; la quantità è stata STIMATA e viene compensata 
con l’art. NP.OA.07 a 65,54 euro/mc; 

Sulla base di quanto sopra esposto si evince che prima della effettuazione delle analisi chimiche richieste 
sulla base delle sole risultanze progettuali, non sarà possibile determinare con esattezza la 
quantità/percentuale dei rifiuti che dovrà essere imputata a questa o quest’altra tipologia di discarica, con 
ciò determinando un possibile scompenso economico rispetto a quanto stimato da Codesta Stazione 
Appaltante. 

Ora, attesa l’evidente impossibilità, nel caso di specie, di procedere ad una precisa e dettagliata descrizione 
delle lavorazioni oggetto del computo (caratteristica peculiare della contabilizzazione a corpo) e giocoforza 
ad una indeterminatezza nella stima, ci si chiede perché codesta Stazione Appaltante abbia ritenuto di 
procedere una contabilizzazione a corpo anziché a misura. 

 

RISPOSTA 

In relazione al quesito sopra riportato, si evidenzia che le quantità dei rifiuti elencate dal concorrente sono 
state determinate mediante caratterizzazioni qualitative e quantitative effettuate prima e durante la 
redazione del progetto; alle stesse sono stati attribuiti i prezzi unitari calcolati sulla base di specifiche 
indagini di mercato. 

L’art. 130 del Capitolato Speciale Tecnico prevede che l’Operatore Economico aggiudicatario dell’appalto 
sia anche il Produttore dei rifiuti a cui spetta: l’omologa dei rifiuti stessi, ai fini di una loro corretta gestione 
e smaltimento, nonché la redazione del Piano di campionamento di dettaglio come definito nella relazione 
sulla gestione delle materie. 

Eventuali modifiche alle previsioni progettuali si intendono disciplinate dall’art. 37 c.6 del Capitolato 
Speciale- Norme Amministrative. 


